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Legge scioperi 
I «saggi» 
alla prima 
delibera 
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i 

(•ROMA. A tre mesi dalla 
sua nascita la Commissione di 
Garanzia o. più sempUcemen-
le.il gruppo dei •saggi» chia
mato ad Intervenire in caso di 
sciopero dei servizi pubblici, 
ha partorito la sua prima deli
bera. Dalla nota, diffusa dalla 
stessa Commissione e presie
duta da Sabino Cassese. si ap
prende che l'oggetto del con
tendere è. nel caso specifico, 
uno sciopero indetto per il 3 e 
4 ottobre dalla Clsnal e conte
stato dalla società di naviga
zione Caremar (collegamenti 
marittimi campani). In attesa 
di una intesa tra azienda e sin
dacato ItsaggU hanno invitato 
le parti a negoziare un accor
do che garantisca i servizi mi
nimi stabiliti dall'azienda. Era 
«lata la Caremar, con una let
tera al prefetto di Napoli, a 
sollecitare l'Intervento della 
Commissione. Quest'ultima 

r neU'inviiare le due parti alla 
*--•• trattatrva,haemessoladellbe* 
•» - ra che, come prevede la leg-

_ •'r gè. è stata trasmessa alla Ca-
'}'•"' meta, al Senato ed al prefetto 

di Napoli Con questa delibe
ra; U prima della loro carriera, 

' I «saggi» Chiedono che siano 
_ garantite le «prestazioni indi-

'•' spensabili» In caso di sciopero 
"• mastre si «ravvisa l'opportuni-
> - U»aTattenersi alle minime ne-
*• cessila stabilite dalla azienda. 
' La delibera dei «saggi», del 27 

settembre scorso, * stata ade» 
tata al fermine del fallimento 

'delle trattative tra le due parti. 
'*' '' La Commissione di garanzia, 

' Insediata presso la Presidenza 
,:l dei Consiglio, e stata istituita li 
*, J6 luglio. Ne fanno parte parte 

', - Muuzione governativa. AIH 
.. ( Accomerb. Antonio D'Atena, 
;,,--,. Edoardo Ghera, Mario Grandi, 
, . Clan Cario Perone, Umberto 
.Romagnol i . Giuseppe Sup. 
I, „pie|. Tiziano Treu. NaUa stes

sa riunione di insaownento 
. , 'de l la Commissione è stato 
• eletto Presidente Sabino Cas-

'$.:. 

L'agitazione dei benzinai 
dalle 19 di stasera 
alle 7 di sabato mattina 
tranne che nelle autostrade 

I gestori protestano contro 
il fisco che riduce il loro 
reddito a 15 milioni Tanno 
«Tasse più leggere» 

Pompe chiuse per tre giorni 
Da domani, distributori chiusi per tre giorni fino alle 
7 di sabato. Funzioneranno solo nelle autostrade, 
dove il blocco è per la notte tra venerdì e sabato. Lo 
scibpeio dei benzinai indetto dai loro tre sindacati 
(Faib, Flerica, Figis) per protestare contro le tasse 
che mangiano il 60% dei ricavi schiacciando il red
dito dei gestori 15 milioni all'anno. Chiesto l'alleg
gerimento della pressione fiscale. 

RAULWtTTKNMRO 

•ai ROMA. Non è uno sciope
ro ad oltranza, ma poco ci 
manca. E dagli anni sessanta 
che i benzinai non chiudono 
per tre giorni consecutivi. Nelle 
tumultuose assemblee che 
hanno preceduto II blocco del
le pompe I sindacalisti a fatica 
hanno convinto parecchi 
iscritti che volevano «fare co
me i camionisti», e giungere al
la totale paralisi del trasporto 
privato. Conclusione, e in pro
gramma una ulteriore tre-gior-
ni a meta-novembre, e c'è al-
l'orizzonte' un ìllcembre neris-
stmoper gli automobilisti che 
rischiano di trovare distributori 
chiusi da Natale a Capodanno. 

Da domani a venerdì luc
chetti alle pompe dunque. 
Tranne che in quelle autostra
dali che non torniranno carbu
rante sol') nella notte fra verter 
di e sabato (dalle 22 alle 6ì. I 
tre sindacati che hanno indet
to la protesta (Faib Confeser-
centl, Flerica Osi e Flgls Coni-

commercio) prevedono una 
massiccia adesione nonostan
te insieme organizzino il 70 
per cento della categoria. SI 
tratta di 34.500 punti vendita 
nel territorio nazionale, nel 
quali oltre ai gestori lavorano 
24mila familiari e 2Smlla di
pendenti. 

A risentire dello sciopero, 
dalle 19 di stasera (l'ora in cui 
di regola chiudono] distributo
ri) alle 7 di sabato, saranno so
prattutto gli automobilisti, gli 
nei guai per I recenti aumenti 
del carburante. Il trasportodefr 
le merci infatti pud continuare,. 
a rifornirsi nette aree di servizio 
delle autostrade, per cui non si 
prevedono penurie nel merca
ti. 

Il termine «sciopero» mal si 
adatta a una protesta di lavora
tori autonomi, quali sono i ge
stori delle pompe. Tuttavia, af
ferma il segretario generale 
della Faib Roberto PietrangeU, 
la loro condizione fiscale "as
simila al lavoratori dipendenti. 

E proprio a questa condizione 
sono legate le motivazioni del
la protesta. In quanto 1 benzi
nai acquistano (fatturato fino 
all'ultima lira) e vendono a 
prezzo imposto; ma il fisco li 
tassa come tutti gli altri com
mercianti che denunciano me
diamente 12 milioni di reddito 
l'anno. Si sconta quindi un'a

rea di evasione che però è im
praticabile ai gestori. Da qui la 
protesta di questi giorni, che 
ovviamente non rivendica il di
ritto all'evasione ma una atten
zione del governo, In occasio
ne della Finanziaria, verso I 
reali redditi dei benzinai I cui 
margini di guadagno sono 
mangiati da tasse varie. Fino al 

60%, si legge nel volantino di
stribuito dai sindacati. In altre 
parole, l'obiettivo dello sciope
ro è quello di ottenere un al
leggerimento della pressione 
liscile. 

PietrangeH presenta qualche 
cifra. Un Impianto medio ven
de circa 730mila litri di carbu
rante l'anno, fra super e gaso
lio, con un margine di 47 lire al 
litro. A fine anno, su un volume 
d'affari di nove zeri, c'è un ri
cavo di 343 milioni. Da questo 
reddito lordo vanno defalcati 
llciap, gli oneri sui rifiuti nor
mali e su quelli tossici, i contri
buti. E siamo a dieci milioni in 
meno. Togli 8 milioni tra Irpef 
e llor, ed ecco il reddito netto 
poco superiore ai 15 milioni 
l'anno. Tredicesima compre
sa, fanno un milione e duecen
tomila lire al mese. Si vendono 
anche altri prodotti, ma il car
burante rappresenta il 97% del
le entrate. «Oltretulto», aggiun
ge PietrangeU, «la garanzia di 
un servizio come questo.ri
chiede orari tali che costringo-, 

. no il gestore, a ricorrere alla' 
collaborazione di un familiare 
o di un dipendente: a carico di 
quei 15 milioni, naturalmente». 
Una situazione catastrofica», 
cosi la definisce PietrangeU, 
che spiega l'Ira del benzinai 
che nel volantino sindacale 
chiedono la solidarietà degli 
utenti nonostante la pesantez
za della protesta. 

Protesta che non è solo di 
oggL In luglio ci furono 24 ore 

di sciopero, I sindacati ebbero 
incontri con I parlamentari al 
quali presentarono le loro pro
poste. La prima, e quella di un 
abbattimento del volume di af
fari. Ai fini fiscali, invece di par
tire da un reddito lordo di 33 
milioni, portare a 23 milioni il 
reddito tassabile per rispar
miare due o tre milioni di im
poste. Inoltre i Comuni fanno 
pagare 1.900 lire al metro qua
dro sull'intera superficie occu
pata dall'impianto, che giunge 
fino a 3mila mq. con una tassa 
di sei milioni. «Ma sullo spazio 
scoperto non produciamo ne 
reddito ne rifiuti», dice Pietran
geU, per cui la proposta è di 
pagare l'intero per la superfi
cie coperta, e solo il 10% sul re
sto. 

Inoltre sappiamo che del 
prezzo delia benzina gran par
te va all'erario. «I gestori sono 
esattori per conto dello Stato, 
al quale anticipano tra i 32 e i 
34 miliardi l'anno. Ebbene», di
ce il sindacalista della Faib. «si 
riconosca questo ruolo au
mentando di cinque lire al litro 
il margine di guadagno, a tito
lo di aggio». 

Non c'è dubbio che la prote
sta è indirizzata al governo, al 
quale si chiede di inserire l'al
leggerimento della pressione 
fiscale nella Finanziarli attual
mente In discussione. Altri
menti, seconda edizione a no
vembre e festività natalizie a 
secco, intanto oggi le consuete 
file alle pompe. 

\ Contratto: i metalmeccanici preparano lo sciopero generale indetto per venerdì prossimo 
A metà ottobre manifestazione a Roma. I sindacati discutono l'adesione delle altre categorie 

Di nuovo le tute blu, cento giorni dopo 
'Xi Nelle fabbriche e nelle sedi sindacali i metalmeccanici che «k> scontro con Federmec 
; !',> preparano lo sciopero generale di venerdì 5 ottobre: «""*• non é dovuto a probi* 
j£ •. 4n piazza per incidere profondamente sul negoziato, 
$> ' lo scontro con Federmeccanlca è di natura politica», 

' dice il leader Fiom Walter Cerfeda. A meta mese un se
condo grande appuntamento di lotta, una manifesta-

•-• «ione nazionale a Roma. Sfuma per ora lo sciopero 
' deUealtrecategorie dell'industria. 

OtOVANNItACCABO* 

¥>£<>' 

,,., ««MILANO. Come il 27 glu-
*•.,' gno. anzi meglio. Nella lunga 
. '. vigilia dello sciopero generale 
j..>.., del 5 ottobre rivive il clima di 
£ . grande attesa di cento giorni 
- , sa, una speranza Intatta, anzi 
x i • resa più matura dalie lotte. 
. •-- Cento giorni dopo. Il diritto al 
• contratto di nuovo in alto mare 
tri ispira i commenti dei leader, 

ma soprattutto alimenta I feb
brili preparativi nelle fabbriche 
e nelle sedi sindacali. Dice 
Walter Cerfeda, numero due 
Fiom: «Uno sciopero generale 
non per un generico rilancio, 

•0. ma per segnare profondameli-
'"• ̂  te nelle piazza la volontà dei 

' lavoratori di avere il contratto». 
1 ' Ma basterà il 5 ottobre? «Non è 

n ;, ' runica cartuccia. Abbiamo 
';c ' netta la certezza che il movi-
s' di lotta dispone di rlser-
•'*''"' «e adeguate e non mostra se

gni di stanchezza anche se 
con venerdì le ore di sciopero 
salgono a 58». E infatti Fim-
flom-Uilm Ieri hanno messo in 

un secondo appunta-
una manifestazione 

. j nazionale a Roma, a meta me-
, ; se, «se non si modificheranno 

.• le posizioni di Federmeccanl-
£• ca*. Un nuovo momento di lot-
..-. la che a Milano Cerfeda aveva 

l'*.-' caricato di significati politici 

,r i 
Ir 

dentro uno scenario più vasto: 
dare valenza politica alla vi
cenda del contratto. La rispo
sta dei metalmeccanici dun
que si accinge a salire di tono, 
settimana dopo settimana, 
giorno dopo giorno. Nell'ulti
mo incontro Mortillaro ha se
minato più zizzania dell'infe
dele servo evangelico: è riusci
to perfino a radicare nel sinda
calisti l'idea che la ripresa rapi
da del confronto sarebbe stata 
una Inutile perdita di tempo. 
Spiega il leader Fiom Luigi 
Mozzone: «Il confronto è pro
seguito tra Insulti e prese in gi
ro: la posizione padronale è 
esageratamente corporativa ri
spetto alle necessita del Paese. 
Sembra che la nostra vertenza 
sia diventata, per Federmecca
nlca, una variabile Impazzita 
da Isolare nell'opinione pub
blica». 

Tra le confederazioni invece 
si sta discutendo se e come 
coinvolgere nello sciopero di 
venerdì le altre categorie del
l'Industria. Ipotesi che fin qui 
ha riscosso 11 convinto assenso 
di Cgil e una parziale disponi-
blllta della CIsL La UH non si è 
espressa. Sull'argomento, tut
tora al centro della discussio
ne, Walter Cerfeda ribadisce 

proble
mi di quantità da risolvere con 
un nonnaie negozialo, ma da 
una concezione di politica 
contrattuale. Se non la sconfig
giamo, chi dovrà negoziare 
dopo di noi avrà vita difficile». 
Tra 1 leader Firn Cisl Invece la 
portata «politica» dello scontro 
viene sottovalutata e si tende 
ad attribuire le difficolti a «pro
blemi di quantità» da negozia
re. Cosi ad esemplo li segreta
rio Firn Pier Paolo Barena so
stiene che «il nodo principale è 
la riduzione dell'orario», men
tre «è ovvio che la dimensione 
salariale deve essere più robu
sta rispetto alle proposte di Fe
dermeccanlca». Quindi per Ba
rella Mortillaro deve cedere sul 
salarlo, mentre sull'orario si 
può trattare. Nemmeno il se
gretario confederale Cisl Raf
faele Morese condivide la «pi
sta politica»: il contratto si può 
rinnovare anche senza l'inter
vento di Donai Cattln, esistono 
•margini e spazi per un cam
biamento di rotta nella trattati
va». Morese non raccoglie la 
proposta di coinvolgere nello 
sciopero del 5 ottobre le cate
gorie dell'industria: «Per ora 
no, lo sciopero generale del
l'industria è meglio vederlo più 
avanti». Ma Intanto «è impor
tante il 5 ottobre far sentire la 
solidarietà e l'interesse di altre 
categorie verso I metalmecca
nici». Concorda su questo il 
leader confederale Cgil Sergio 
Cofferati per il quale • a diffe
renza di Morese • lo scontro 
«ha forti connotazioni politi
che» che valgono «non solo 
per I metalmeccanici, ma an
che per l'Insieme delle altre 

Sergio Cofferati 

categorie che hanno i contratti 
da rinnovare». E sulla natura 
dello scontro con Federmec
canlca? «Diritti e regime d'ora
rio nella proposta di Feder
meccanlca si configurano co
me un modello di riduzione 
del potere contrattuale del sin
dacato. Ecco perchè è uno 
scontro che riguarda tutti». 

Passa ad Andreotti 
la patata bollente 
del pubblico impiego Alfredo Grandi 

Volkswagen: 
corrono 
le vendite 
in Europa 

Cresce la «fetta» di mercato della Volkswagen in Europa, nei 
primi otto mesi dell'anno, infatti, la casa automobilistica te
desca ha visto aumentare il suo fatturato europeo dell' 1,8%, 
a 1,54 milioni di veicoli La Vw spera che le vendite conti
nueranno a salire in tutte e tre le sue linee automobilistiche, 
la Vw. la Audi e la Seal. Nei primi sette mesi del 1990 la quo
ta di mercato della Volkswagen in Europa è stata pari al 
15.5%, a fronte del 15,1% realizzato nello stesso periodo 
dell'89. La Volkswagen • che è il maggior produttore auto
mobilistico europeo - non ha fornito cifre su quale sia il suo 
«target» di vendite per tutto l'anno. Il mercato più redditizio 
al di fuori di quello nazionale è l'Italia: il fatturato nel nostro 
paese infatti è salito del 3,4%, sempre su base annua, a 
215.500 unita. Per quanto nguarda l'espansione nei mercati 
dell'europa dell'est, la Volkswagen non ha commentato le 
voci del suo possibile acquisto del 50% della cecoslovacca 
Skoda per la costituzione di una ioint-venture automobilisti
ca. Su questo fronte, anche la Renault ha manifestato il pro
prio interesse. 

Giudizio negativo della Con-
fesercentl sulla manovra fi
scale. Questa, si legge in un 
comunicato, oltre ad appe
santire il carico sulle impre
se, si fonda in gran parte su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provvedimenti «una tantum» 
mmm~mm^mmm~~'~~' improvvisati e dettali da una 
logica d'emergenza. Non si affrontano in tal modo i viri pro
blemi della nostra finanza pubblica- evasioni, est-trioni, 
agevolazioni e «nicchie» fiscali da un lato, e dall'altro una 

La Confesercenti 
boccia 
la manovra 
economica 

spesa pubblica che sebbene elevata è qualitativamente ina
deguata a fornire servizi Dubbila di tipo europeo. Le stesse 
imprese - prosegue la nota - sono costrette a finalizzare le 
proprie risorse all'adeguamento e Integrazione di servizi che 
lo Stato, nonostante 1 continui aumenti della pressione fisca
le, non riesce a fornire. 

Una «corsia 
preferenziale» 
per (reclami 
contro la Sip 

Procedure rapide senza di
spendio di tempo e denaro. 
Per risolvere le controversie 
legate a reclami su bollette 
telefoniche, allacciamenti, 
traslochi, guasti, errori in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ elenco, disfunzioni derivanti 
m^^mmm^^m•»»»••••»«••» ,1,1 cambio ̂  numero, l'u
tente avrà presto una «corsia preferenziale». E questo grazie 
a un accordo, unico nel suo genere nel nostro paese, stretto 
dalla Sip con le associazioni dei consumatori, relativo, ap
punto, alla «procedura di conciliazione e arbitrato» dei con
tenziosi tra ta società telefonica e i dttadinL to base a questo 
accordo, che vena sperimentato per sei mesi in Sicilia e 
Lombardia dal prossimo novembre, tutti gli abbonati che 
non si ritenessero soddisfatti dell'esito dato dalla Sip ai nor
mali reclami presentati allo sportello d'agenzia, in via pri
maria, e al 177 in via secondaria, con questa nuova proce
dura potranno accedere gratuitamente, in alternativa alle 
vie giudiziarie, alta commissione, pariteticamente costituita 
a livello regionale, da un rappresentante designato dalle as
sociazioni dei consumatori che hanno adento all' accordo e 
da un rappresentante nominato dalla Sip. Al tentativo di 
conciNazione potrà seguire, in caso di esito negativo, una fa
se definitiva di arbitrato, prevista per controversie fino a tre 
milioni davanti ad un arbitro unico, nominato di comune 
accordo Ira la Sip e le associazioni del consumatori. Per av
viare la procedura di conciliazione l'utente dovrà semplice
mente compilare un modulo prestampato diponibile presso 
gli uffici Sipe quelli delle associazioni dei consumatori. 

Le organizzazioni dei lavo
ratori dei trasporti e dei me
talmeccanici aderenti alla 
Cgil (Fili e Fiom) uniscono 
le loro forze per dare vita ad 
un gruppo di lavoro che si 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ occuperà della riconversio-
••••••»»»•»•»»»•»•»»»»•»»»»»»»»•••»»» ne dei trasporti Un evento 
quest'ultimo, che non riguarda soltanto il settore specifico, 
ma che contiene implicazioni estese al tessuto produttivo, 
occupazionale e sindacale del mondo dei servizi e dell'in
dustria. Lo spiegano le due segreterie nazionali che, in una 
nota congiunta, nlevano le dimensioni della questione: «una 
grande questione • dicono Fiom e Flit - su cui occorre co
struire un'iniziativa non congiunturale né frammentaria del 
sindacalismo confederale». Solo infatti - prosegue la nota -
in una logica che vede corrispondere ai processi di trasfor
mazione della domanda In campo energetico, produttivo ed 
ambientale, una nuova strategia dell'offerta dei servizi e del
la produzione, sarà possibile evitare esiti negativi per il lavo
ro e costruire soluzioni credibili e non precarie per 1 settori 
collegati ai trasporti. A tal fine, secondo Hit e Fiom, andreb
bero rivisitate le forme di finanziamenti con cui lo stato inter
viene nei settori industriali collegati: queste ultime, sia con la 
finanziaria che con la tassazione frammentata del prodotti 
energetici, non assicurano mai al sistema trasporti la possi
bilità di riqualificarsi nel complesso. Al gruppo di lavoro Filt-
Fiom va pertanto il delicato compito di definire una base di 
iniziative comuni da discutere nelle sedi istituzionali ed eco
nomiche. L'impegno ha come «capolinea» la prossima fi
nanziaria. 

FRANCO BMZZO 

Riconversione 
trasporti 
Gruppo di lavoro 
Rlt-nom 

t a ROMA. L'ulteriore blocco 
dei contratti del pubblico im
piego sarà discusso a Palazzo 
Chigi con il vertice Cgil Cisl UH. 
Trentin, Marini e Benvenuto in
contreranno Infatti il presiden
te del Consiglio Andreotti al 
suo rientro dagli Stati Uniti per 
ottenere garanzie sulla coper
tura finanziaria del contratti 
degli enti e delle aziende auto
nome, che la Corte dei Conti 
ha rifiutato di registrare. Lo 
hanno annunciato oggi 1 se
gretari confederali delle tre 
confederazioni Altiero Grandi, 
Domenico Trucchi e Giancarlo 
Fontanelli al termine di una 
riunione con i sindacati di ca
tegoria. «Chiederemo al gover
no la copertura finanziaria dei 
contratti» - ha detto Grandi -
•altrimenti siamo pronti a pro
clamare una giornata di scio
pero generale dell'intera cate
goria». La novità è infatti che 
alla protesta è chiamato tutto II 
«ettore. Compresa la Sanità, 
per la quale l'Esecutivo sareb
be sul punto di inserire in Fi
nanziaria modifiche al prece
dente contratto (su Incentivi 
straordinari ecc.) con pesanti 
conseguenze su quello ora al
l'esame della Corte dei Conti. 

I sindacati hanno precisato 
che intanto partirà nelle regio
ni la mobilitazione per prote
stare contro la situazione nel 

pubblico Impiego. «La respon
sabilità di questa grave ina
dempienza» - ha detto Fonta
nelli - è solo del governo. La 
Corte dei Conti non c'entra, fa 
solo il suo mestiere». Secondo 
Trucchi «il problema della 
mancata registrazione del due 
contratti si puù risolvere in 48 
ore, se realmente si è trattato 
di un errore; altrimenti signifi
ca che c'è un attacco al ruolo 
del sindacato e al principi fon
damentali della contrattazio
ne». Trucchi ha aggiunto che «i 
segretari generali ad Andreotti 
chiederanno anche l'apertura 
di un confronto per modificare 
i futuri contratti». Modificare le 
regole della contrattazione è la 
condizione affinchè non av
venga più - ha aggiunto Truc
chi «he dietro a motivazioni di 
metodo si nascondano dissen
si di merito». 

Anche Grandi ha rilevato 
che le responsabilità del go-
vei.io: «li ministro Gaspan de
ve smetterla di fare affermazio
ni ottimistiche e preoccuparsi 
invece di come vanno i con
tratti. Il Tesoro deve garantire 
gli impegni che prende. Il con
tratto degli Enti locali ha avuto 
come protagonista il sottose
gretario al Tesoro Angelo Pa-
van: il governo non può quindi 
affermare di essere all'oscuro 
della spesa del contratto». 

CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 

5/6 Ottobre 1990 - Perugia, sala dei Notari 
Partecipa al 2° Congrasso nazionale 

dall'Associasiona par la paca 
• • • • 

7 Ottobre 1990 
Partecipa a l la marcia Paruejia/Assisi 

" in cammino per un mondo nuovo 
a ognuno d i fare qualcosa" 
contro la guerra ne l Golfo 

• • • • 
Iscriviti ali'Associaxiona par la paca. 

Compila e spedisci in busta chiusa 11 tagliando che trevi qui sotto, allegando 
la r icevuta de l versamento, a: Aaaoolaalona per l a paoevla T. Carrara 
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